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Le mansioni e le qualifiche nel rapporto di lavoro privato

OPERAIO O IMPIEGATO ?

I contratti di lavoro quando vengono stipulati, sono basati su tre regole che stabiliscono le differenze tra categoria,qualifica e mansione. I profili giuridici che le disciplinano, sono un compito non proprio agevole, per cui è necessario conoscerli a fondo prima di procedere all'assunzione di un impiegato oppure di un operaio. In questa guida cerchiamo per linee generali, di parlare dei contratti di lavoro in modo approfondito.

La distinzione tra impiegati ed operai prevista dall’art. 2095 c.c. sulla base della precedente definizione della legge impiegatizia, appare alquanto sfumata sul piano dell’organizzazione del lavoro.

I contratti di lavoro diventano sempre più difficoltosi, poiché anno per anno, ci sono state tantissime riforme legislative che hanno cambiato radicalmente la disciplina, sia per il rapporto di lavoro privato che pubblico.

Le leggi e le normative vigenti sui contratti di lavoro e la distinzione tra categoria,qualifica e mansione, tendono ad offrire una chiara e concisa soluzione. 

L’art. 96 (comma 2) redatto dal codice civile, prevede quindi che ogni imprenditore ha l’obbligo di rendere noto all'aspirante lavoratore, la categoria e la qualifica che gli verranno assegnate. 

Da ciò si evince che per l’inquadramento nell'ambito aziendale, si tiene conto della qualifica professionale dell'individuo che richiede l'assunzione (art. 2095 c. C) e delle categorie (operai, impiegati e dirigenti). 

Volendo quindi fare una distinzione tra la qualifica e la categoria, dobbiamo addentrarci meglio nell'esaminarle, per cui è importante saper quanto segue. 

Quando si parla di "qualifica” si intende l’attività che un lavoratore deve svolgere nell’azienda e le mansioni a lui spettanti, che lo introducono in un contesto specifico, come ad esempio se si tratta di una ditta che lavora il legno, può fare solo il tornitore oppure il semplice carpentiere.

La categoria può invece essere sintetizzata, asserendo che il livello da occupare all’interno dell’azienda, va fatto in base a determinate capacità produttive (previo colloqui ed esami).

Nel CCNL metalmeccanico 05/12/2012 la classificazione dei lavoratori la trovi   sez. quarta – titolo 2° -  art.1 

OPERAIO O IMPIEGATO ?


Le proposizioni definitorie vengono desunte dall’art. 1 r.d.l. 1825/24: la distinzione di fondo è quella tra lavoro prevalentemente manuale, proprio della categoria operaia, e lavoro prevalentemente intellettuale, caratteristico degli appartenenti alla categoria impiegatizia.


Ma oggi, l’impiegato svolge non di rado un lavoro meccanizzato e ripetitivo simile a quello dell’operaio e l’operaio svolge un lavoro che può essere notevolmente più intellettuale di quello di molti impiegati.

La dottrina ha affermato che la distinzione si deve rinvenire nel fatto che l’operaio collabora nell’impresa, in quanto svolge l’attività produttiva, mentre l’impiegato collabora all’impresa, in quanto contribuisce all’organizzazione dell’attività produttiva.

In realtà, impiegato era colui che sapeva utilizzare simboli grafici (leggere, scrivere, ecc…) ed in effetti la linea discriminante, fino a pochi anni prima del ‘900, è stata proprio questa: l’operaio era un lavoratore analfabeta e come tale incapace di usare i mezzi simbolici della scrittura che, viceversa, l’impiegato conosceva e usava.


Proprio perché ormai obsoleta sul piano sociale e produttivo, la distinzione tra categoria impiegatizia e categoria operaia, però, aveva finito per avere come effetto la formazione di una artificiosa gerarchia di qualifiche cui non corrispondevano reali differenze nelle mansioni tra lavoratori.
Così si è venuta avvertendo l’esigenza del suo superamento attraverso l’instaurazione di un nuovo sistema di classificazione professionale non più fondato sulla separazione fra operai e impiegati (l’inquadramento unico).

Tale obiettivo è stato raggiunto sotto la spinta del sindacalismo operaio nella contrattazione collettiva di quasi tutte le categorie nel corso degli anni ’70
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